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Argomenti principali

• Riferimenti legislativi europei e nazionali;
• D. Lgs. 81/2008 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
• D.M. 37/2008 - Installazione impianti interni agli edifici;
• D.P.R. 462/2001 - Denuncia di installazioni e dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di 
messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi;

• Norme tecniche riguardanti gli impianti elettrici.
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Riferimenti legislativi europei e nazionali

· Legge 186 del 1° marzo 1968 
“Disposizioni concernenti la produzione di material i, apparecchiature, 
macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici”
con cui si riconosce alle norme CEI la presunzione di “regola d’arte”

· Legge 791 del 18 ottobre 1977 “Attuazione della dir ettiva 73/23 relativa alle 
garanzie di sicurezza che deve possedere il materia le elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”

· Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81
“Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi d i lavoro”

· Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37
“Norme per la sicurezza degli impianti”

Figura 3
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D.Lgs. 81/2008 - Testo unico in materia di tutela de lla salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro

CAPO III – IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE
N�e 8 articoli (da art. 80 a art. 87)

Articolo 80 - Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i materiali, le apparecchiature e gli impia nti elettrici messi a 
disposizione dei lavoratori siano progettati, costr uiti, installati, utilizzati e manutenuti in modo da  salvaguardare i 
lavoratori da tutti i rischi di natura elettrica ed in particolare quelli derivanti da:
a) contatti elettrici diretti;
b) contatti elettrici indiretti;
c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni d ovuti a sovratemperature pericolose, archi elettric i e radiazioni;
d) innesco di esplosioni;
e) fulminazione diretta ed indiretta;
f) sovratensioni;
g) altre condizioni di guasto ragionevolmente preve dibili.

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valut azione dei rischi di cui al precedente comma 1, tenendo in 
considerazione:
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche de l lavoro, ivi comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

3. A seguito della valutazione del rischio elettric o il datore di lavoro adotta le misure tecniche ed organizzative 
necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i risch i presenti, ad individuare i dispositivi di protezi one collettivi ed 
individuali necessari alla conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure di uso e ma nutenzione atte a 
garantire nel tempo la permanenza del livello di si curezza raggiunto con l’adozione delle misure di cu i al comma 1.
3bis. Il datore di lavoro prende, altresì, le misur e necessarie affinché le procedure di uso e manutenz ione di cui al 
comma 3 siano predisposte ed attuate tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle indic azioni contenute 
nei manuali d'uso e manutenzione delle apparecchiat ure ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto  e di quelle  
indicate nelle pertinenti norme tecniche .
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D.Lgs. 81/2008 - Testo unico in materia di tutela de lla salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 84 - Protezioni dai fulmini
1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici , gli impianti, le strutture, le attrezzature, sian o protetti dagli effetti dei 
fulmini con sistemi di protezione realizzati secondo le nor me di buona tecnica.

Articolo 85 - Protezione di edifici, impianti strutt ure ed attrezzature
1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici , gli impianti, le strutture, le attrezzature, sian o protetti dai pericoli 
determinati dall’innesco elettrico di atmosfere pot enzialmente esplosive per la presenza o sviluppo di  gas, vapori, 
nebbie o polveri infiammabili, o in caso di fabbric azione, manipolazione o deposito di materiali esplo sivi.

2. Le protezioni di cui al comma 1 si realizzano ut ilizzando le specifiche disposizioni di cui al pres ente decreto 
legislativo e le pertinenti norme di buona tecnica di cui all’ ALLEGATO IX .

Articolo 86 - Verifiche
1. Ferme restando le disposizioni del decreto del P residente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462,  il datore di lavoro 
provvede affinché gli impianti elettrici e gli impia nti di protezione dai fulmini, siano periodicamente  sottoposti a 
controllo secondo le indicazioni delle norme di buo na tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini della sicurez za.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della prev idenza sociale e del Ministro della salute vengono stabilite, sulla base 
delle disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri  per l’effettuazione delle verifiche di cui al comm a 1.

3. L’esito dei controlli di cui al comma 1 deve ess ere verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autori tà di vigilanza.
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D.Lgs. 81/2008 - Testo unico in materia di tutela de lla salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro
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D.M. 37/2008 - Installazione impianti interni agli e difici
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D.M. 37/2008 - Installazione impianti interni agli e difici
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D.P.R. 462/2001 - Installazioni e dispositivi di pro tezione elettrici
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Che cosa è il CEI?

Costituito nel 1909, tra i primi enti normalizzatori al mondo, il CEI

Comitato Elettrotecnico Italiano

è l’organismo istituzionale, riconosciuto dallo Stato Italiano e dalla 
Comunità Europea, preposto alla normazione e all’unificazione tecnica 

nei settori dell’elettrotecnica, dell’elettronica e delle telecomunicazioni.
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Scopi del CEI

l Provvedere alla simbologia, alla nomenclatura, all’ unificazione e alla 

normativa nel settore elettrotecnico

l Stabilire i requisiti che devono avere i materiali,  le macchine, i processi 

affinché possano considerarsi rispondenti alla rego la dell’arte

l Studiare i problemi di carattere scientifico e tecn ologico connessi alle 

esigenze di impiego, funzionamento e sicurezza nel settore elettrico

l Fissare criteri, metodi di prova e limiti finalizza ti al raggiungimento di 

adeguati livelli di sicurezza, affidabilità e quali tà dei prodotti o dei processi

l Promuovere a livello internazionale l’armonizzazion e delle norme tecniche

l Promuovere e favorire l’attività di certificazione
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IEC
(N. 159 PAESI)

ISO
(N. 162 PAESI)

ITU (*)
(N. 191 PAESI)

CENELEC
(N. 30 PAESI)

CEN
(N. 30 PAESI)

ETSI
(N. 60 PAESI)

CEI UNI CONCIT
(CEI/UNI/ISCT)

ELETTROTECNICA
ELETTRONICA

TUTTE
LE ALTRE AREE

TELE-
COMUNICAZIONI

Struttura normativa mondiale, europea, nazionale

(*) Ente intergovernativo le cui raccomandazioni sono utilizzate dai Governi a fini regolamentari
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Comitati Tecnici CEI

• Comitati IMPIANTISTICIComitati IMPIANTISTICI

CT 64 – Impianti elettrici utilizzatori di BT

CT 99 – Impianti elettrici di potenza con V>1 KV

CT 31 – Materiali antideflagranti

CT 81 – Protezione contro i fulmini

CT 79 – Sistemi di rilevamento e segnalazione per in-
cendio, intrusione, furto, sabotaggio e aggressione
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Impianti elettrici Comitato Tecnico CEI 31

· CEI EN 60079-14 (CEI 31-33): Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas - Parte 14: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la 
presenza di gas (diversi dalle miniere).

· CEI EN 60079-17 (CEI 31-34): Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas - Parte 17: Verifica e manutenzione degli impianti elettrici nei luoghi con 
pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi dalle miniere).

· CEI EN 61241-14 (CEI 31-67): Costruzioni elettriche destinate ad essere utilizzate in 
presenza di polveri combustibili - Parte 14: Scelta ed installazione.

CEI EN 61241-17 (CEI 31-68): Costruzioni elettriche destinate ad essere utilizzate in 
presenza di polveri combustibili - Parte 17: Verifica e manutenzione degli impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione (diversi dalle miniere)
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CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI ATEX

-APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE

-VITA MEDIA UTILE DELLE OPERE DA REALIZZARE

-PROGETTAZIONE NEL RISPETTO DI LEGGI E NORMATIVE VIGENTI

-PROGETTAZIONE NEL RISPETTO DELLA SICUREZZA

-PROGETTAZIONE ANTISISMICA

-PROGETTAZIONE DELLA MANUTENZIONE

-PROGETTAZIONE NEL RISPETTO DEL RISPARMIO ENERGETICO
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L’approccio multidisciplinare riveste un ruolo predominante,occorre una forte

sinergia tra le figure che compaiono sulla scena progettuale in fasi differenti e

senza alcun genere di raccordo tra loro,le esigenze progettuali vanno

necessariamente condivise.
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La vita media utile delle opere impiantistiche da realizzare è estremamente

importante. L’acquisizione di questo concetto è recente ed è dovuta al fatto che non

esiste struttura che possa essere completamente fruita senza che il suo corredo

impiantistico funzioni correttamente. 
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La progettazione degli impianti elettrici ATEX deve avvenire nel pieno rispetto sia

delle normative che delle leggi vigenti. Le normative di riferimento per gli

impianti sono varie e talvolta complesse:

DIRETTIVA ATEX 94/9/CE – Prodotti

DIRETTIVA ATEX 94/9/CE – Impianti

CEI

UNI
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Gli aspetti connessi alla sicurezza riguardano sia l’esercizio degli impianti elettrici
ATEX che la fruibilità da parte degli utilizzatori.

Gli impianti antisismici costituiscono una recente significativa evoluzione del modo di
progettare. Infatti nell’ambito delle strutture,gli impianti rappresentano da sempre
un punto di vulnerabilità,infatti spesso si rileva che a seguito di eventi sismici negli 

edifici ben progettati o adeguati,si presentano lievi danni strutturali mentre gli

impianti il più delle volte risultano seriamente danneggiati in modo tale da 
compromettere l’utilizzo degli edifici stessi. E’ possibile realizzare degli impianti

elettrici ATEX che consentono una efficace protezione anche a seguito 
di eventi sismici.
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La progettazione inoltre deve essere eseguita con particolare riguardo nei confronti

degli aspetti di carattere manutentivo delle opere,infatti tutte le azioni necessarie

alla conservazione nel tempo del patrimonio impiantistico vanno attentamente

progettate in modo tale da garantire oltre al continuo miglioramento delle

prestazioni,la garanzia del servizio,la durabilità nel tempo e la possibilità di 

adeguamento degli impianti ad eventuali nuove esigenze
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Risparmio ed efficienza energetica sono degli aspetti che influenzano fortemente il

progettista nella scelta da operare,anche in questo caso è indispensabile un

approccio multidisciplinare che coinvolge più figure professionali che devono

operare in sinergia.
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La progettazione degli impianti elettrici ATEX dovrà tener conto anche di altri aspetti
tra cui la progettazione globale in armonia e nel rispetto delle altre tipologie 

impiantistiche presenti,si dovrà porre particolare attenzione nei confronti della

integrazione ed integrabilità degli impianti.

Gli impianti elettrici ATEX dovranno essere flessibili,implementabili,facilmente gestibili.

Nell’ambito della progettazione va tenuto conto della vulnerabilità degli impianti di elettrici ATEX in relazione a 
: 

-sovratensioni di origine atmosferica
-sovratensioni attraverso reti elettriche o telefoniche

tenendo conto che la presenza e l’utilizzo di schede elettroniche con basse tensioni di isolamento, richiede 
idonei provvedimenti di protezione da valutare di volta in volta in relazione ai luoghi di installazione. 
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In fase di progettazione degli impianti elettrici ATEX va preferibilmente adottato un

criterio di omogeneità nella scelta della componentistica, poiché possono verificarsi

delle disfunzioni funzionali dettate dal fatto che potrebbe non esserci la

compatibilità tra i componenti.
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Un impianto elettrico ATEX ben progettato dovrà quindi essere:

- Affidabile

- Garantire la sicurezza di funzionamento

- Eventualmente controllabile a distanza

- Espandibile o implementabile

- Integrabile con altri sistemi

- Flessibile

- Facilmente gestibile
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CONCLUSIONI

Alla luce delle considerazioni illustrate,per consentire un approccio corretto alle
problematiche di progettazione degli impianti elettrici ATEX,appare di fondamentale
importanza,oltre alla conoscenza della normativa vigente, anche la corretta scelta

dei componenti da utilizzare nella realizzazione degli impianti,esigenze che
vedono il professionista indiscusso protagonista di un processo in continua

evoluzione con compiti sempre più impegnativi.


